
Normative
Il lavoro al tempo del Green Pass

Come cambia il lavoro ai tempi del Gre-
en Pass? Quali sono gli adempimenti in 
capo al datore di lavoro? Cosa preve-
de la norma soprattutto per i cantieri 
e per le imprese edili? Se ne è parlato 
nel corso del webinar “Lavoro al tempo 
del Green Pass” proposto alle imprese 
del settore da Ance Brescia, in colla-
borazione con l’Ente sistema edilizia 
Brescia. La necessità di chiarimenti e di 
approfondimenti viene in conseguenza 
della pubblicazione del D.l. n. 127 del 
21 settembre 2021, che impone l’ob-
bligo dal 15 ottobre fino al 31 dicem-
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Ecco come 
evitare 
il blocco
Le iniziative per eliminare i freni che ostacolano 
l’accesso alla detrazione fiscale al 110% 
per gli edifici allacciati al teleriscaldamento

zione degli impedimenti che osta-
colano gli interventi premiati dal 
Superbonus. In pratica, sulla base 
del rilascio da parte della società di 
certificazione Rina dei nuovi fatto-
ri di conversione in energia prima-
ria, la quasi totalità degli immobili 
allacciati al teleriscaldamento sal-
gono in classe A4, precludendo di 
fatto il loro accesso all’agevolazio-
ne non potendo garantire il salto di 
due classi energetiche. 

Il presidente. “La perdita di questa 
opportunità unica – afferma il pre-

IL PRESIDENTE MASSIMO DELDOSSI DURANTE L’INCONTRO ALL’AUDITORIUM ESEB 

Deldossi: “La perdita 
di questa opportunità 
unica rischia di frenare 
gli investimenti nel 
settore delle costruzioni”

Il paradosso della virtuosità che 
mette un freno alle opportunità. A 
Brescia succede anche questo: gli 
edifici allacciati alle rete del tele-
riscaldamento, circa 28mila, sono 
ostacolati nell’accedere alla detra-
zione fiscale del Superbonus 110%, 
perchè penalizzati dal ricalcolo dei 
fattori di conversione applicato per 
l’emissione dell’attestato di presta-
zione energetica. Per questo motivo 
i componenti del Campus Edilizia 

Brescia, Ance, Cape, Eseb, Ordine 
Ingegneri, Ordine Architetti, Colle-
gio Geometri, Comune di Brescia, 
Provincia di Brescia, Università 
degli studi, Confindustria Brescia 
e Camera di commercio, insieme a 
A2A Calore e Servizi, Acap, Aler, A-
naci, Apindustria Confapi, Associa-
zione Artigiani, Assopadana, Cna, 
Confartigianato Imprese, Confe-
dilizia e Uppi, hanno trasmesso ai 
ministeri e alle realtà politico-am-
ministrative di riferimento una re-
lazione dei punti che caratterizzano 
la situazione della città con l’indica-

sidente di Ance Brescia, Massimo 
Deldossi – rischia di frenare gli in-
vestimenti nel settore delle costru-
zioni per svariati milioni di euro. 
Ci risulta che nel portale ‘mybo-
nusnow’, lanciato dalla nostra as-
sociazione, risultano lavori in corso 
per 65 milioni di euro”. 

Il gruppo di lavoro. A risultare pe-
nalizzati anche gli edifici di Aler co-
stretta a fermare progetti su 1.500 
alloggi da riqualificare. Il gruppo di 
lavoro bresciano ha proposto una 
soluzione che consente di utilizzare 

sull’intero suolo nazionale un preci-
so fattore di conversione in energia 
primaria, che evita la penalizzazio-
ne dei territori che adottano il te-
leriscaldamento rispetto ad altri e 
garantisce la stabilità necessaria 
per la corretta pianificazione degli 
investimenti. In alternativa, si pro-
pone di fissare per tutto il periodo 
di applicazione del Superbonus i 
valori dei coefficienti di conver-
sione in vigore al 19 maggio 2020, 
data di pubblicazione del Decreto 
Rilancio. 

L’auspicio. “L’auspicio – conclude 
Deldossi – è che si trovi una solu-
zione entro la fine dell’anno con la 
legge di bilancio. Sarebbe la spinta 
decisiva, insieme alla proroga del 
Superbonus a tutto il 2023 per ap-
profittare di una occasione storica 
per la riqualificazione energetica, 
la rigenerazione urbana, il rilancio 
del settore edile e la lotta al cambia-
mento climatico”. Per ulteriori in-
formazioni sulle attività dell’Asso-
ciazione nazionale costruttori edili 
di Brescia è possibile consultare il 
sito www.ancebrescia.it.

bre, per chiunque svolga un’attività 
lavorativa, di presentare il certificato 
per l’accesso ai luoghi di lavoro, per 
assicurare lo svolgimento delle attivi-
tà in sicurezza, rafforzando il sistema 
di screening e controllo. Le condizioni 
non sono uguali per ogni attività e in 
alcuni casi sono differenti come per i 
lavori svolti all’esterno, per l’appunto 
i cantieri edili. In tal caso, nonostante 
le disposizioni siano diverse i datori di 
lavoro devono comunque attenersi al-
la norma. I relatori Francesco Zanelli e 
Sara Zoni, funzionari del servizio sinda-

cale di Ance Brescia e Nicolò Depelle-
grin dell’Eseb, hanno illustrato le que-
stioni interpretative e gli adempimenti 
derivanti in capo al datore di lavoro po-
nendo l’accento sul contenuto dell’art. 
3 del D.l. che applica le disposizioni a 
tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi 
titolo, la propria attività lavorativa o di 
formazione o di volontariato nei luoghi 
suddetti, anche sulla base di contratti 
esterni. Restano esclusi i soli soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale dotati 
di idonea certificazione medica.	
(Vittorio Bertoni)
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